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GENGVA 19 — Con il consueto ap- 

Darato alle ‘ a palazzo S Giorgio Fac- 

WU apre Ja seduta pimaria di chiusura 
Vene ARistribuito il sepporto . della 

‘immissione economica, il cui contenu 
® è già noto è viene illustrato dall pre 

‘ Pidente, il francese Cclrat. 

I moniti economici 
lasciati dalla Conferenza 
L fera il testo del discorso del sig. Col 

  

   

| I problemi economici dell’orai pre 

Seite sono di una tale estensiine e di 
te tale complessità che la Commissio- 

bi % della quale ebbi l’onore di pre- 
Ur 8fe i lavori avrebbe potuto cercar 

i SI Suo titolo stesso. un pretesto ad 

aria ose risoluzioni. Io voglo che la 

alla sg Farola sia’ per rendere omaggio 
È Go e degli uomini di Stato ro 

to Sa Essi non get, a si 

sem cato che fosse necessario 
|'*Mplicemente utile poriare all'Euro 
|°® Stessa, ancora sofferente ed abbat- 
|tuta, il prestigio di quelle formule e- 

“Tee che gdi libri dei teorici prendono 
Cl toni di oracolo; essi non le portano 

‘0n franerezza e modestia che i consi- 

Sli di una vecchie sperienza indubbia- 

Ente. Questi. consigli hanno già BOSSA 
Servito, ma un'esperienza più recente 

attesta che vi sono seri inconvenienti 

disprezzarli e a traseurarli. La loro 
lesistenza a lunghe e penose prove di- 
Mostra tutta la loro forza e tutta la lo- 

lO verità. La terza commissione del! 
\\onferenza non si lusinga di averli în» 
Mentati; essa non li ha che ritrovati 
Stto la massa di chimere, che mon son 
Dirgiovani, dei consigli del buon sen- 

ma che sono più pericolose. 

  

      

   

    
   
   

   

‘spinto miolui Statr a comprare, a tra-| 

satirica risposta 

  

zione di queste materie, la penuria de 

le divise, la mancanza di noli aveva; 
Î 

sportare, a dividere in comune i com- 

bustivili, le essenze, gli ingrassi, i tes- 

sili e la maggior parte dei minerali pre| 

ziosi, Ail’indomani della guerra quan» 

dc la libertà dei mercati ritornò bru- 

siumente, la fretta dei compratori a co) 

prire bisogni spesso reali e talvolta im 

maginari provocò un rialzo considere- 

vele del prezzi. Doppia conseguenza: 1 

trasformatori egli mtermediari rinun 

Giano ad avere dei depesit: normali, 

posi consumatori si restringono. se non 

si eclissanc: dopo la folle gara il rista- 

eno. Ogy1 1 prezzi sOnO quoteti più al- 

ii di 019 che erano nel 1915 ma il tra- 

sformatera c l'intermedierio rimango- 

no disericutati e il compratore rIserva 

to, Dal periodo speeulativo che hai se- 

‘quito al ristabilimento delia pace S0r 

no risultate gravi perturbazioni indu- 

striali, commerciali e sociali Per far 

froute a queste perturbazoni oil Stati 

  

‘hanno ‘proibito. limitato € taglieggiato 

il commere:r delle materie prime. Cer- 

to ly Stato in questo campo è soVIaDO ; 

esso può a suc arbitrio disporre di que 

ste risorse per esempio epplicarle tutte 

alla nazione se lo giudica indispensabi. 

le 0 43 teme che esse vengano a man- 

care ma la teniazione è grande di abu- 

sare di questo diritto e di trasformare 
delle misure di preeauzicne in misure 

di aggressione; di estendere ial supert- 
fino ciò che non è giustificato che per 
il nesessariy e sistematicamente di non 
consegnare ai trasformatori esteri ere 
a conlizioni che paralizzano ogni con- 
conrranza. 

La vostra commissione ha cercato e 
si lusinga di aver trovato contro tal si- 
stema delle paranzie effettive. Mi com   ‘© ha rilevato che certi problemi dell’e 

A romia mondiale, per gravi che Siano 
fn necessitano di uno studio comune 

di un'azione concertata. Tra tutti 
gli squilibri che ci affliggono e che af- 
o il mondo non ne ne sono £or- 

Ita ei più IMquietanti che lo squillibrio 

a produzione. gr 
ta fatto mascere un po” 

ji to delle indusirie che nom so. 
\abitudgig a causa della uatura e dellle 
LIST pu del vaose, Essa ha sviluppa, 
tora dall, a anormale ‘« fino alla pie 

LO fabi.rieazioni fino ad allora 

IMalismo a vide sviluppere un PT 
Ta Ogni “conomiro aminzioso di ve 

el a Sa senza pessiero dei bisogni 
lei vOlsumo,. senza lo studio dei prez- 

i) de e L’atmonia economica del. 

di fo era una biameia di sforzi € 
in bi Essa venne disirutta da Us 
di Sii ì Ate e presutuosa megalomamia 

Hi sogna che i pcpoli si accornga- 
Toh, Stuariscano, Ma è questo un piro- 
db a economia nazionale. Ogni po- 
Vanità o Visolverlo nella sua piena pl 
diduispg O l'adattamento dellla sua 
lì alito Alle sue risonse naturali e al- 

Mmissi Udini acgaistate, La vostra com 

a giudiziosamente ritenuto 
Menzia TR Spettava dare le regole es- 

‘mont ci variabili d'un tale adat- 
ape questo adattamento sia 
su ed anche urgente e che lim- 

ambi all'equilibrio generale de 
iti} ebbe vano dissimulario 

è proclamarlo. E” sembra- 

  
Mesien 
tO Ort} 

gli se 

i affermare la parte prepone 
Testatra 4 produzione agricola nel- 

| Quando ONE dell'Europa tutta. 
1° parlyy > Industrie artificiali di cui 
L'tivatriy ©Yiano dalla terra le fottze 
ja DA €Sse giungano di una par- 
Li Parto ILOE produzione, dall’al 
I ci Sumn i Una soitoproduzione e co- 
; TO ha q3Clo due errori, 11 mondo in- R A y Rea ‘ td 1 

x Pera, Ne ui un'’agrieoltura pro 
Mi È ‘blao 0 oe 

Bulia alla Sott 30gno essenziale pol 

PI è ‘catest 
mi. Pare ut Rai 
| Ssio a È so tanime deila nostra com. 
I Diù efficae ita che uno déi mez 

i “Quilibrio o 1a et rendere all’Europa 
Te gli strume i lità consiste nel for 

° Del cur mMeuti di lavoro, nell’istrui La are le classi agricole. “© 
mar ha £cornandazione a questo ri 

x ca alto valcre ; non bisogna 
ni 0 «Minore importanza alle 

Mi tai; ‘QUardanti le materie pri- 
“el 19 i n delle materie prime 
Meg LE “IVvenuta una questione 

   

   

   
    
   

   

   

: frontiere ed innalzato maggl 

‘produzione agricola ri; i 

ia 

‘duzione e la quasi totalità del commer, 

piaccio ricordare che se la Francia le a 
veva proposty fino dall’apertura dellla 
Conferenza della pace, è la pertimacia 
di 8. E. il min. Rossi che le ha otte 

nute dalla Conferenza di Genova... 

La commissione economica ha :con- 

sacrato al problema Gegli scambi uno 

sforzo particolarmente. metodico e fmut 

tuoso. 

Non v'è dubbio che Ja ripresa degli 

scambi fra le nazioni e il nistabilimen- 

to delle correnti commerciali cessate 

o deviata dalla guerra è condizione in- 

dispensabile per la restaurazione econo 

mica dell'Europa tutta dell'ora pre- 

sente. Facendo estrazione dei lavori 

che hanny sufito alterazioni spropor- 

zionata o mon si porta l’attenzione che 

sul tonnellaceio delle merci scambiate 

riel commercio mauciale cl si avvede 

che caso è stato ridotto dalia metà in 

confronto del 1018. uao. 

Come dunque essere S0fpresl dal 

ralicutamento della vroduzione dalla 

diosecupazione, dalla pesaniezza dei 

mercati dell: materie prime, dall'ee- 

cossì dei noli? Indubbiamente la dimi- 

nuzione impressionante del potere di 

acquisto der popoli impcevriti dalla. 

guerra è seggetti a mipararne le rovi- 

ne è origius del feomeno ma bisogna, 

riconns:.re che la diminuzione degli ' 

scambi è egualmerte cagionata dal re-, 

gine I1s1€1u0 artilciale © restritfavo, 

che è stat, stabilito in Furopa dopo la 

guerra. Questo regime proviene in par, 

te dai rimaneggiamenti territoriali che' 

hanno disgregato certi sistemi di eco- | 
nomia, l'unita dei quali era stata orga; 

nizzata malgrado l’autonomia delle raz 

zo e le divergenze di aspirazione poli-, 

tiche. Lu vostra commissione ha eredu | 

to suo dovere di raccomandare ilstabi- 

mento per Mezzo di convenzioni è inte- 

se delle antiche correnti commerciali a- 

dattate agli statuti NUOVI dell Europa. 

Ma più chè la rifusione della carta po 

litica l'abbandono della libertà com- 

rnercial: precedente ha moltiplicato le. 
ori barre 

ro. 
i 

Ho giù notato che la concentrazione 

delle forze economiche durante la guer 

Avava quasi ovunque messo nelle mani 

dello Stato tina gran aprte della pro- 

cio esterno, il controllo delle divise e 

il conseguente controllo degli acquisti 
‘all’estaro: controllo e riparazioni del-| 

le materie prime, contrelle e covrdina- 
mento della produzione nazionle, con- 
trollo e restrizione del consumo dei pro 
dotti alimentari e di tutti i prodotti 
scarseggianti; contrello e canalizzazio   Si y n DIRI genti.” : ; 

Sante durnùte la guerra, La eleva- 
Wi 

i k ;    me dell’esportazione, conrollo e requisi-   

zione dei noli. Rsutava da tutto ciò 
una scerta di statismo niondiale i cui 
danni persistono per lunghi mesi. 

Tornata la pace gli Svati hanno in- 
sistito ad attendere la sulvezza da una 

economia artificiale. E” vero che il di- 
sordine portato dalla guerra ve li spin- 

ceva. Ì più forti si trovavano indeboliti 

i più attivi mancavano di strumenti € 
di matere prime; l’ineguaglianza stes- 
sa delle condizioni della produzione 
provocava per il commercio delle mo- 
dalità imprevviste cre aggravavano an 

cora lo squilibrio dei campi. Non è da 
meravigliarsi che gli stati abbiano vo- 
luto premunirsi contro la minaccia di 

concorrenti più validi ma la protezio- 
ne doganale ha assunto durante que- 
sti ultimi mesi delle forme particolar- 
mente draconiane e insidiose poco effi- 
cati per i paesi che sono destihate a 
difendersi dagli altri e con pericolo di 
ingiuste complicazioni. 

E° tempo di ritornare ad una econo- 
mia più sana el anche più conforme a 
quella dell’equo trattamento del com. 
mercio che il patto della società delle 
mazioni garantisce a tutti i popoli. Là 
pace del mondo dipende dal riconosci. 
mento dei trattati che univano i popo- 
li e dei: metodi che Presiedevano per 
l'addietro alla conelasione di questi 
trattati. ‘Rata 

Trattandosi di tarifl'e la vostra com: 
Missione sì mostrò anzitutto rispetto- 
sa Cella libertà degli Stati che devono 
potere a loro piacimento orientare la 
loro economia razionale e creare delle 
risorse fiscali, Essa non ha voluto che 
pregare un po’ più di stabilità tariffa, 
ria ma essa, non di meno, si è pronun.- 
‘ciata sopra, certi problemi. la solu: 

te più lontany di quanto gli scettici a- 

Vevany sperato o augurato che noi an- 

dassizco. 
Sr rivolge quindi alla Russia, il cul 

menorandum è stato utile, ma spera 

non sia l ultima parola alirimenti non 

si raggiungerebbe l'accordo neanche a 

LAja. L'Europa ha Lacan della Rus 

sia, Ina può riparare da sè: la Russia 

ha bisogno dell'Europa e ne avrà sem. 

pra più. ache 

La Russia se vuole abbondanti soe- 

corsi bisogna che si comporti in altri 

modi; non abbia l'aria di. fare quasi 

2 sua posta a provocare ed oltraggiare 

i sontimenti (chiamateli pregiudizi) de 

le persone cre Yivono al di fuori dei 

suoi confiti a che hanno una vera sim- 

patina verso la popolazione russa affa- 

mata. Quando un uomo vende delle mer 

ci ad un altro egli ha un curioso pre-, 

giudizio -- dice Lloyd George celiando. 

i russi — desidera di essere pagato.; 

Sa yn uomo presta del denaro a un 

suo vicino esso ha il pregiudizio di far-, 

ci rincborsae. Se questo vicino gli do- 

ananda «:gli altri scccorsi, ha il pre- 

enidizio «li are dere; Ma è proprio inten 

zione vostra di rimborsarmeli? rimbor- 

sate prima ciò «he vi ho imprestato. 

Se a ciò l’altro risponde: «I miei prin 
cigi non mi.permettono di pagarvi», 

per quanto strano sembri alla delegazio 

ne russa il creditore occidentale non 

vocerà prestarvi nulla. 

IL disco 
- Il merito è del popolo. italiano 

  

  
mne europea. 

ak L. 
Parla quindi il' mi istro naliano Ros 

Si insistendo isul libè: smo economico 
massime per le materie prime, 0 

Siap prova le celiberazioni. 
Ti Ù °,- i De . °. Un dibattito con Cicerin 

Cicerin riassume le vbbiezioni fatte 
nel corso della conferenza, 

Colrat lo ribatte. CorcluGe: Cîcerin 
non è il piu adatto per ir-dieare la pro 
Speriti 3j Voratori i sperità dei lavoratori, Uopo che ha rl 

dotto la Russia nell’atiuale stato (vi- 
vissimi applausi), : 

Motta, per un‘allusione di Cicerin 
È vuinzzanpi ” n alla Svizzera, rammenta che la Sviz- 
zeru adottò le otto ore; fv sempre al 
la testa del progresso sociale; è la più 
piccola ma la più vecchia democrazia 
Gel mondo. 

Una serie di oratori 

zione dei quali interessa la restaurazio . Ecco il testo del discorso del Presi. 
dente on. Facta: . | 
Signori, Siamy al termine dei nostri 

lavori, ed a me sepita il gradito com- 
pito di porgere il saluto d'addio dell’I- 
talia alle delegazioni qui convenute 
da ogni parte delì’Europa. Conviene 
che, volgendo indietro lo sguardo al 
cammino percorso, ci reudiamo conto 
del lavoro compiuto da questa Confe- 
tenza, ma, prima arcora di cìò, consen- 

tite che io vi esprima i sensi del nostro 
vivo compiacimento per le parole di a- 
micizia e di stima che qui sono state 
pronunciate ‘all'indirizzo del nostro 
paese, 

Il popolo ialianiv ‘accoglierà certo 
con animo pata e lieto le manifestazio- 
i così simpatiche del ficre delle rap. 

presentanze politiche e diplomatiche; 
del nostro Continente. E permettete 
mi di dirvi, o signori, che al popolo i- 
taliano, più assui che nen alla delega     

Segue un breve d':corso di. Schan, 

» zione italiana sono dovuti i vostri rin 
eraziamenti, Lo spirto clie ha qui do-       zer, pci Patyh dice la felicità dell’O- 

landa p:r ospitare la conferenza | |a 

L’'Aja; il delegato lituano si lagna del 

la aggressività della Pcionia e-si fa 

richiamare dal Fresidenie, il quale, rin 

grazia L'Olanda ; il delegato polacco 

r sponde al lituano. Sat 

Cicerin, con le vecchie riserve, ae- 

cetta li: risoluzioni e il patto di non 

Con riserva, quasi tutte, 
4 

I 

ùggressione. ti 

le altre potenze accettano le condizio 

ni de L'Aja, meno la Norveggia che 

non ha dato ancora istruzioni al suo 

delegato. 

Avviene un dibattito tra Schanzer 

e Ciserin, non volendo questi accetta» 

re la soc. delle Nazioni come organo 

nella lotta contro le ep'demie. Ma vie 

ne approvata la proposta Schanzer. 

Siamo ai discorsi di chkinsura. 

Parla primo Lloyd George. 

Il discorso di Lloyd George 
Lloyd George, rilevato che la confe- 

renza — forse la piu notevole della 

  
storia -— ele è una tappa ispiratrice | 7€ dei risultati conseguiti dalla confe- 

Tenza, I breve volger.di tempo que- 
‘stioni di printipio nel campo economi. 

sulla via della pace, ringrazia Facta € 

Schanzer per il tratto, l'abilità e il tat- 

to; gli italiani e Genova per l’accoglien 

za di «ur mai altra conferenza ebbe l’U- 

suale, degna di una grande nazione. Fa 

un paragone tra il maltempo, la tempe 

sta e l'attual» sereno con l'andamento 

de lavori. Oggi è sereno ed occorre il 

tempo buany e cattivo per il raccolto. 

Fatto un bilancio positive delle con- 

clusioni della conferenza, € cella ‘calma 

in eni si è svolta, noncatante l’ardore 

dei commenti esterni, conclude: 

Forse noi non siamo andati tanto in 

la quanto i più ottimisti fra noi avreb- 

bero. voluto ma siamo andati cortamen 

‘(dt 

  

minato è «tato lo spirite del popol ita- 
liano, di cui noi delegati siamo stati 
solianty i modesti iuterpreti, dello spi 
nto di libertà, di democrazia, di larga 
tolleranza «Ji tutte le idee e di tutte le 
Opinioni che era necessario a creare la 
Atmosfera di ura assemblea investita 
dell’esame dei più poderosi 7 
politici e della quale necessariamente 
tendenze ‘opposte duvevana con inevi- 
tabile vivacità venire a contrasto. 

| aigultati: ottenuti 
In una precedente seduta plenaria, 

avevamo approvate le conelusioni del- 
la commissione finanziaria e della com- 
missione del transito. Oggi avete data 
la sanzione dei vostri voti alle propo- 
ste della commissione economica, la 
quale vi ha presentato una! serie di. ro-' 
seluzivri di indubbia importanza. 

Se consideriamo nel loro insieme i la 
vori dello *mmissioni tecniche, non 
possiam: disconoscere il notevole valo- 

  

cy 0 finanziario sono state trattate e 
risolute cd importanti norme di azione 
Sono state tracciate pel risanamento fi- 
nanziario delle nazioni d'Europa per 
facilitare la riprasa dei commerci e 

delle relazioni economiche tra di esse. 
Senonehé, a volero ‘essere sinceri, tutte 
queste conclusioni tecnzeste rimareb- 

bero nel campo delle ‘affermazioni teo-| 

Neh», se alcuni fondamentali proble- 

'   
{mi della vita europeo non fossero pri- 
ma risoluti, se non fossero prima crea-, 

te le condizioni generali pel ritorno de; 

! l’organosmo economico europeo ia un mutua tolleranza ec di aver fatto fare 

    

- e Sehanzer che comp.rony un vero. mi 

‘racolo( applausi). 

i scritti e andremo in suo aiuto. La con 

‘ feranza di Genova 

‘ bisogaa andare oltre. H, udito il di- 

| chiusura dell'on. Fact 

problemi 

  Fuiri della Russia — cosa, voletel 

mai? —> v'è della gente beu. curiosa 
icon dalla idee molto strane. Se volete 

'fure deeli affari con noi eccorrerà che 
ci prendiate come siamo, Queste soho; 
idee che noi abbiamo quasi suechiate 
col latte, iklec che abbiamo ereditato 
ta wenerazioni di avi onesti e laboniosi: 
sono migliaia di anni clie si trovano ra 
ideata sul suolo d'I'urcpa, mè, per i 
russi, vi si rinurcierà a 1. AJa. La Rus 
sia avce**i questo codice G’cnore per ila 
grand» benedizione della pace. 

Parla Barthou 
Barthou si associa al plauso alla 

grande nazione italiana e. a Genova 
in nome del Governo francese; a Facta 

. La Russia mantenga i punti sotto- 

segna una tappa: 

scors» del sig. Ratenau. Ebbene rispon 
do: La Francia che non volle la guer 

ra vuole decisamente la pace. (applau 
si). E’ stata promessa la pace agli uo- 
mini di buona veluntà. Saranno gli uo 
mimi di buona volontà che imporranno 
la pacs all'Europa tutta ed al mondo. 

Parlano quindi molti altri delegati 
esaltando la conferenza e l’Italia. 

Tafine prende la parola 1’on. Facta. 

Manin 8 (Telefono 3-66). - Udise, 

Le inserzioni sì rieevono pren: 

la URione Pubblicità Italiana, Via 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetr» di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionala 
finanziaria: pagina di testo L, 046 
Cronaca L. 1,50; Pubblicità in abbe- 
namento pagina di testo L. 0.50; Gre. 
naca L. 1.— Mortuari L. 0.78,   
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RR 
un significante passo innenzi all’opera 
della paeticaziona europea, Molto cam 

| Inno aueovra resta da. percorrere ma 
ul crediamo cune a pure la immedila- 
ta consistanza matemale , dei risultati 
conseguiti a Uenova lcpera spirituale 
e politica di questa conta mza avrà 
la sua meluttabile contuniazione nei 
futuri svolcimenti della vita interna- 
zionale. Il carattere di. imiversalità ‘è 
di pacificazione europea chè noi abbia. 
n:0 fermamente voluto fosse ii caratte- 
ra delia conferenza di Cercva dovrà 

ossere il carattere della purtica euro- 
pra del Gumam. Col patto da non ag- 
gressisge, (St ULC IG chio ve tem- 
poraneo; urca parcla di pace parte da - 
Genovafi una parola di pace che è un 
ssatolc ele regna ©‘ air.uazione degli 
animi nostri e clie non ncrzà .inascolta 
ta dai popoli europei. 

A nom: del Ie a nome del governo 
e del popol, italiano io rivolgo un salu- 
to cordiale e deferente a tutte le dele- 
gaziovi presenti e le ringrazio dlla lo- 
ro opera assidua e preziosi ed esprime 
i più fervidi voti per la prosperità e 

per l'avvenire di tutte. le nzioni qui 
convenuto. 

Una gransie vazione saluta le paro 
le del presidenta che toglie la seduta. 
Gli applausi accompagnano alll’uscita. 
gli on. Facta, Schanzer, Lloyd George. 
Barthou e gli altri. 

Lelogio di: Loyd George alal 
La sua partenza 

GENOVA, 19. — Lloyd George ha of 
ferto alle 13.30 un prerzo alla delega 
zione italiana ed ai grrraDisti, Un gior 
nalista inglese alzò il ixxchiere al Re 

d’Italia, al Re d'Ingk.terra, al Presi- 
lente degli Stati Uniti —- assente ma 
presente graziana1 gcirvlisti amenica- 
ni - - triade che costnu sce una perso 
na sila, i 

Lloyd ‘dcorge frequentemente | ap- 
pla udito leva un inno all'Italia, cara 
al cuore di cgni ruglese, cui si deve   la Conferenza più ciparzzata che get- 

più regolare funzionamento. Noi ci sia|ta 1: fondimeuta della vera pace. Si 
mo applicati con ogni studio a risolve-| augura la presenza 
re uno dei già accennati problemi fon-{IL'Ajà.. 
damentali : il ritorno della Russia nel- 
1 umbito della vita economica europea: 
Ma il tempo assegnato ai lavori di que 
sta conferenza è stato troppo breve per 
arrivare ad una definitiva risoluzione 
di tale problema. Nen è'a dire per 
questo ceh la conferenza sia venuta 
meno al suo compito è che l’opera no- 
stra sia stata sterile e vana.. 

I problma russo. chiaificato — 
La verità è un’altra. Noi abbiamo ri 

solutamente posto.i termini del pro- 
blema e ne abbiamo discussi i termi- 

ni forzatamente, Abviamo trovato alcu 

ni punti di concordanza fra le idee no- 
stre e quelle dei rappresentanti della 
Missa ed abbiamo precisato i punti 
Gissenso che ancora ci dividono, Non 
abbiamo potuto, e vero (per ragioni di 
‘compo puchè la partecipazione alla 
conefrenza di molti vomini di stato re- 
sponsabili dei diversi paesi non consen 
tiva un soverchio .prolungarsi dei no- 
sivi lavori), giungere mi un {accordo 
definitivo ma quel che sopra tutto im- 
porta non abbiamo perduto del suc- 
cesso finale dei nostri sforzi ed abbia- 

mo sdeliberaio di continuare fino al 
ragumuginietto di una soluzione com- 
pleta e sccidisiacente. , 

  

deil “America, a 

Brindano pei, accramato Facta, e al- 
tri giornalisti. sta 

Lloyd George s'avvia quindi alla 
stazione ove è salutato. dagli italiani 
con grida di Viva. l'inghìlterra, cui 

Festeggiatissime la signora e la figlia 
di Lloyd George, 

7 ato 
In un ricevimento ai giornlisti Bar- 

più "di quanto ci attendevamo. La sto- 
ria registrerà questa conferenza come 

una di quelle più importanti che ci sia 
no mai state. Dall'n augurazione del 
convegno, alla clusura, lo stato d’ani- 
mo è molto averso. 

DOTE i 
Alla Camera 

Il bilancio delle Finanze 
ROMA, 19. — Esaurita la serie del- 

le interregazi:ni — ad una delle qualià 
il s.s. La Loggia mspende che l’asse- 
gnazione degli utili dei consorzi gna- 
nari sarà fatta alla loro liquidazione, 
probabilmente in favere della rispetti 

      

  Iì negoziato che qui si è svolto per 
alcuna settimane, il lavoro che si com- 
pirà a L'Aja nun sarà che Îla figliazio- 
ne, la continuaziene dello sforzo com- 
piuto qui a Genova. Se i lavori della 
commissiene a Li'Aja, come fermamen- 
te confidiamo, avranno ragione delle 
diflicoltà che rimangono ancora da su- 
perar?, sarà Genova a cui spetterà in 
priur> l10g0 il meritu dei risultato fi- 
nale; sarà frenova che avrà. aperta la 

via alla ricostruzione ennopea. 

La muova politica europea 
Questa constatazione è per moi ra- 

gione di compiacimento e di alta sod- 
disfazione, Genova non ha potuto com- 
piere tutta l’opera che era nei nostri 
voti e nelle nostre sepranze, ma ha a- 
perta la via di una nucva politiga eu- 
ropea nella stessa . costituzione della 

conferenza col concorso di tutti gli sta 
ti che ieri anecra erano profondamen- 
te divisi dai risentimenti della cuer- 
ra. Questa nuuva voltica curopea si è 
affermata ed è Stato orgoglio dell’Ttfa- 
lia avere energicamente lealmente la- 
vorato giorno be» giorno per mantène- 
Te questo carattere iniziale della con- 
ferenza attravvrso difficoltà non lievi. 
Crediamo essere riusciti nel nostro in- 
tendimento cioè di avere contenuti gli 
inevitabili dissensi in un ambente di 

  

va provincia — si ultima lau discussio— 
ne sul bilancio dei LL. PP. e si inizia. 
quello delle finanze, con ‘un discorso 

rispoudono gli inglesi con Viva l’Italia . 

thou ra detto: Abbiamo èttenuto molto | 

popolare Tangorra sulla sperequazione: . 
attnule delle imposto. 

    

PARIGI, 19. -—- Il dott. Laveran, pro 
fessore dell’Istituto Pasteur, è morto 
stamane. Aveva scoperto nel 1880 l’e- 
matozoario della malaria: scoperta che 
aoveva immortalare ‘il suo nome. Oti- 
tenne il premio Noebel della scienza 
medica nel 1907. | 

Sono noti i sentimenti di fede del- 
l’illustre scienziato. 
TT ER mn 

* E’ morto a Baden presso Vienna 
nai * x . . all’età di 71 anni l'ammiraglio conte 

Monteeuccoli che fu comandante del 
la marina austriaca, 

Casa di Cara per 

  

Malattie degli Occhi | 

SPECIALISTA 
Prescrizione di ecchiali, enre cttishe < 

del lacrimazione, opsrazione delle catarat'a | 
Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 

Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, —     
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TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 829 
13.9 — 15.53 (*) —19.54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 .  — 14.29 — 17.33 (*) — 2149 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 1020 — 

   

  

corrispondere ai reiterati appelli della 
direzione del movimento cattolico nazio 
nale e perciò la Presidenza dell’U. P. 
confida ehe molti saranno specie fra, il 
elero patrocemale, i dirigenti e soci di 

   

    

     
L'incontro internazionale 

Leoben contro Udine! 
  
  

gersi alla segreteria dell'Istituto, Via|molto sevrio e deite gliato, che sarà in-: 

  
        

) mo: ! o Î | Il di tono fiyli i o La Li : o associazioni cattoliche ed in modo se- 14.52 — 18,3 (*) — 22.20. 

cal Die È di dili I NOISONE LVII 4. B. Bulzoni, db. 4 viato PO per un frgono conve-! Com'è già stato anuuliciato a mezzo gnalato ilgiornalisti cotaic coloro chel UDINE a. 4 (*) Ca 11.10 — 1540 
h Y \ È È dA Ri to: ‘PSI Vert: e irof "e tel ale | “er? x e " z sl 2 3 ì c » 24 È i, ; . h 4 . 5 : ; È i 

) ste limaste in. terra invasa Contemperanedmente sig aVvver 3 e S euo di DIE VEDE ago Fer Oid: una buona reclame, domenica. pros. interverranno alla suddetta straordina 19 (*) 23.20. , od i gli esami d'integrazione al Lo Corso] via ed 1 Ministro dei lavori Pubblici. sì M'eorr ‘alle ute Toe sul'canipel i: e ° Ea da (*) S 1 4 
enere Internat durante l’i i Aol SEI ng Di ron IRR lean: furraviggii dei SLA «LE CO ì PO | ria riunione, apportandovi il contribù- ospeso la domenica. 
spell E è durante l'invasione |; provenienti dal Ginnasio inferiore) La quieta assembica ferrovieri si sportivo li Via Mentana si svolgerà il|{, prezioso del loro zelo e della loro e-| PORTOGR. - CASARSA - GEMONA! — i I a itato provinciale nella seduto| hanno luogo soltanto nélla sessione au-| seiols» Munelosa che la faccenda dei di. | tanto atteso incontro internazionale. | sperienza locale. ui PO v. RI 
gigio dettagli Ù. s. tenuto presente quanto| tunnale. E (ehe sune a sla dal Il campo presenterà sicuramente il Sata ME PEDTRUARO P. 7.20 {*) =; 

pa ci i pù de mente veniva. riferito dalla { di cn h dc Persone ChE tor studi di molto Inferio gaio aspetto delle grandi occasioni) e Una gallina... omicida g vi ( i nat 39. : PO eni. Smbattenti deliberava diri. Mall b | COLNCPSSIONO OVIDI ri vorrebbe avere i megesmi diritti e sarà gremito di enerme e distinto publ x. Di ” {Be GL. 7.52 ( va chiam i ; ferse ano i laureati ci È > | P SIENA, 19. -- Ad Ase (Siena) 17.31 (**) 21.25 
I del ‘re În modo speciale l’attenzione] . onto danni di querrall0S° #n0te-dai laureati che sdegna dil pl;so desideroso di veder trionfare i co.|. vendita ica al 0 Pan o 

nti | N Minister, dell’Interno De Comitato uRR c 4 vedera avvicivarsi la plebe al loro tr) ion cittadini. il bam O Adelmo Bentini di diciotto CASARSA 8.30 ( ) cs) 18,30 (SF i 8 d Onale — pro orfani di guerra, ef fi Ministr, Terre Lil erat comunica|no dottorale) abiie a avere ben Pre-| Ma questa volta il pronostico è as-| 68h stava scherzazido con una galli- SP ILIMBERGO 9.15 (°) 21943 (0% 
i So tosegretario di Stato per l’assi-| che il termine per la presentazione del] st) una onesta e decoross soluzione. se difficile per cuanto si sappia che i| 2 A un tratto l’animale impaurito| GEMONA a. 10.24 (*) “= 20.24 (2), li gi Militare e pensioni di guerra sulj le domande per coneessione in conto : o cn gi ‘ed instancabili calciatori del-| *P!°Cava un volo, andando a sbattere C) Senpespla danepica, > - 

) 7 1 i ‘ 3 ; 3 
| e La c Re Adi i È ; Î È ° ì $ 

Urgenza gi provvidenze economiche. danui di guerra di bi:t ame bovino, e- Beneficenza pel gli orfani dei Maestri l’A.S.U. si impegnerarmo a fondo pur contro una parete, dove era appeso unj (**) Fino a Casarsa è sosp la dom. — . i Pr . » drei. 

o PIÈ int Vedove ed orfani di persone civili 
quino ei ovino rover at da Stati Gli Insegnanti di Palmanova hanno di fornire una nuova altl'ermazione. 

fucile carico. All’urto l’arme cadde a 
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n dl I Nate durante l'invasione nemica, En €, stato prorogato al 30 set- offerto L. 49.10 e quelli di Marano La- La partita sì prevede avrà uno svol FA sm colpo che ue GEMONA di; 425 (*) — 16 (). ;j dice Saperg gt ant <A ray e aaa dote peri pio | Siate L. 15 a beneficio degli Orfani gimento interessante e cavalleresco; in SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). Boni ; è corvenedo nel e ca Gnibilo Li sa pietaga alle sn dei maestri. ; tatti 1 gluocatori austriaci faranno in N sera 18.35 (*). xi tatti. | gi pui dal Paro 3 A GE dune e sa st ili: va oi Il Comitato ringrazia, me i nostri un giuoco che si svolgerà Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile] CASARSA 4.30 {*) — 7.15 (88) — a fre: alle y o O 4 ra torio Tn quali le at =“ Li Buon o per la b ell ezza esclusivamente sulla palla, potremo c0-| Stabilimento Tip. è. Paolino - Udine | ® TTI. pete TAGLI, 442 (*) — he ciò Ni “Sa ed agli ortani di ; di deg 'cindas Sorini RAIN Saia ani p Si assistere ad un incontro ricco di fa-| Ia 7.25 (**) — 18.46 (*). E ' Segnalato la proposta del Comita que giorm all'inten Ri ei gi ei i A persone che curano la proprial®! emozionanti ed oltremodo movimen- PORTOGRUARO a. 5.10 (*) 
ira 0 Stesso al Sottesegretariato per l’as-| do il proprio parere suli accoglimento, hellezza' ‘troevranno Mio i tato € ONO MICI 1.90 (PT) 19.14 (e) DA Tue propia mi ere alopiat r| atti “pe le Abito a vato[ SE pe per pile put mi Spino ce i eco scontro ECONOMIC | cicci done don Pai Re un i Pa Fare sult: eruzioni, macchie e bitorzoli. E” adatto del LEOBEN' ha riportato recentemen- . ‘Ricerche d’impiego cent. 5 la naro o * Lasarsa. i SA na N “azione 2 le pensioni di Ferri Si ricorda ene in base alle precedens| P er la pelle più delicata e non causa] te delle clamorose Yittome battendo il) ja, ogni altro avviso cent. 10 — Cum - CARNIA -. VILLASANTINA E selve Ment # on i cli I 5 bat Coil disposizioni MINI ada 3 i old ruvidzza. Reca sollievo a tutte le af- Rapid di Graz per 4 ; 2, i KLAGEN- merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa CARNIA STAZ. p: 8 — 10,50 (*) coi itato i ine lamo l'opera del tu Sei : tea sia f; fezioni, i tagli e le craffiature ed è FURI per l'a 0 VARBEITER ATUE- rela, 17.25 (** na 50 (*) — 21 90, FO 

fi (Ro° previneiale, — opera informata RS EA 9 SRI DES e at perfettamente adatto per emorroidi. | TIRER di Graz per 8 ia 2. ed il VIL- Offerte d'impiego «29 _(**) .50 ( Ja eV. (SRI 
Pi pl LR Criteri di «tuità e di diritto -- | ta in conto dei soli danni ‘alle aziende Ovunque Lire 5 (bollo eompreso) TACCO per 4 a QI! D TOLMEZZO 8.44 sa 11.44 (*) — 18.4 <SART Li o Do At) Sperare che finalmente la pro| asticole mentre quelle degli equini Per ‘posta dbgiuiijfala 0.40. Deposito!  KOHLER è il portiere della squadral RETRIBUISCONSI Lautamente Rap.|__(') — 19.26 (*) — 21.59. po 1 
d Sa Solleeiti prsvredimenti di li,vi 
) got ani ss Cella pensione a vedove ed ur- 
Coll inva ‘% Persone civili rimaste in terta 
Dogi Cams, nternate dal nemico e morte in 
PIA è dell Internamento. 

og I prezzi del grano” 

pf Toti sità i SI 

i oèr : 
sun lire 115 © lire i0g pel grano tenero e 
pi pi I Stallo durosse ic ra 
al0. Consi grant i IPesso Eucaristico 
D. gi | So Tui Der partecipare al Congres 
Ca “raro Alistico di Roma si possono riti- 

pi Cerdog, l'èsso l’inearicato diocesano Sa- 

do to Tmbe © Don Angelo Venturini, Piazza 

   i to Primo 22, O dig o 
ii | Nuovo processo alle Assise 
o Oggi alle nove si riapriranno i bat- 
re ge ti della Assise perla discussione di 

te del Comtato stesso, sarà congre- 

r P ; 
per Ù fai medio dcì grano da servire 

De Minazione dei calmieri co- 
giuor ‘ano, Pasta dal 21 maggio al 

può aver lungo anche a favore di colo- 
ro che subirono danni alle aziende com 
mersiali ed industriali, 

Nicosfruite... anche i marciapiedi 
caro «Friuli», 

Con permesso .... 3 
E”. già trascorsa un mese da quando 

l’edificiy «Eden» in Piazza Vittorio E- 
manuele è aperto all’esercizio ed allle 
critiche del pubblico; Queste, ricordia- 
mo bene, da principio furono assai di- 

Generale G. Giongo 
lano ($). 

Istituto Sordomuti 
Il Rev.ino Mons. Dell’Oste, Parroe 

giamento, ha elargito la cospicua, 

domuti.   
scordi e vivaci --- e la cosa non sembrò 
‘strana trattandosi gi una modernissima 
costruzione che ha nel suo passivo con. 
fronti \.\iroppo vicini e formidabili, — 
ora gli animi si sono alquanto rassere- 
nati ed il gran pubblico (se evita di 
guardare; cappello, ed.un. cappello si 
modifica faciimente) «consente che il 
nuovissinio fabbricato, eretto all’imboc 
co.di Via Cavour, ha delle linee svelte 
ed’ armoniche che ‘ben rispondono allo 
Scope der*costrattori. 

La Direzione, grata e commossa, 
benefattore le più sentite gnazie, 

Egr. Sig. Direttore, 
Al Sig. Alessandro Sbuelz rispondo 

glia prima del mio sfratto erano 

saggio al Lo piano che pur 
Usutruita come camera da letto, com 

19, Cappuccio, Mi, 

Rettore della Basilica delle Grazie, be- 
nedicends i primi passi delll ‘opera che. 
appena nata, ha già incontrato tante|nea di sostegno infaticabile im cui emer 
simpatie, con parole di fede e di incorag ge specialmente FABIAN già famoso 

; offer- 
ta di L. 100 a favore dell’Istituto sor- 

al 

in tema di sloggi 

1) I vani occupati dalla sua fami. gl 
| Sette, non compresa in essi una stanza. di pa: 

@ può essere 

‘èspite che assieme ai distinti terzinji 
SCHWELTZER e LEIBNITZ avrà il 
compito di sventare gli attacchi della 
nostra forte prima linea. 

oi la seconda linea è composta da PO- 
BINUER FABIAN e.ADRARIO que- 
st‘ultimo capitano della squadra e li- 

giocatore del WIENER Sportelub tipo 
di calciatore perfetto, ammiratissimo 
per il suo giuoco di testa, 

La prima linea pure giuoca con mol 
ta tecnica e buon aflittamento ed è for- 

mata da FFE!FFER-PASCH, BANAS 

PROBOST e TSCIIUMPALOFF, 

Domani daremo l'esatta formazione 
della squadra concittadina alllla quale 

auguriamo fin d’ora la vittoria. © 
4 î 

Air MEP nn 

Taccuino del Pubblico 
Sabato 20 maggio 1922 

S 

e 

presentanti vendita Olio. Prezzi conve- 
nienti. Scrivere D. 0. L. C. E. - One- 

glia. 
REA TA erre » w * RITO PENTITI TOT I IE N 

Rofico. Jtiuto Ortopedico -G..MIAN 
Milano - Viale Monforte 33: 

ERNIOSI! 

volete gettare il vostro cinto, far scom 
parire completamerite la! vostra ernia 
senza bisogno di cpérazione ed essere si 
curi che non vi ritornerà mai più? 

RIVOLGETEVI FIDUCIOSI 

al celebre specialista Ortopedico G. 
Mian di Porto Said direttore dell’Anti- 
co Istituto di Milano ed Inventore di un 
sistema speciale che ha raggiunto una 

fama mondiale. 

PERCHE’ E’ L’UNICO 
che con apparecchi anatomici di nuovis 
sima invenzione faccia gradatamente 

    

   
   

  

   
    
     
     

    
     

  

   
       
    

    

VILLASANTINA ‘a.9 — 12 (9) a 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22715, 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica, — 

VILLASANTINA - CARNIA 
VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (9) 

— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 
TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

(**) — 17.54 (*) — 20.29. 
CARNIA STAZ. a. 7.33 = 10,20 (*)) 

— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica. 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7.20 — 10:95 134. 
18: © | 

  

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 18.30 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12,20 — 16,30 — 

20,25. 
PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA lo fri duradte tutto il periodo della guer rai 

          

   

   
    

    

   
   

  

   

    
    

    

     

    

    

    
   

   

    

    
    

    

   

    

     

   

  

    

        

   

  

    

   

        
    
    

  

      

    

   

   

  

dd. DI ennio 

vera . dita i 1 
Jtà (. ° Processo. per infanticidio. "0 RO Teva il sole 4-48. — tramonta 19.85 | diminuire l’ernia fino a scomparire del NG Legni di biasimo sono pertanto gli PRE E PORTOGRUARO p,.5.30 (*) — 9.30 —         

Le Late i RA 
I , ‘cura finita ‘inutile 

+ IT 0° le difese mancheranno, come ierìf., 501 dI A ATE o sa i SPES peli a1321 |tutto rendendo a ch "010 altro, giacchè lo sciopero. degli avvo- lpere:tici Mmprovvisati la cui mellan- Che suo figlio, venendo da Padova, Leva la luna de tramonta 15.2. l’uso di qualsiasi cinto od apparecchio. 17.3. el AU continua il processo per... for | CONica missione è quella di indebolire | P9SSa aver dormito all’Albergo Europa SANTI ED ONOMASTICI Una speciale fascia addominale legge- MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 
Chi: a Maggiore verrà rinviato. le già scarse energie edilizie locali, de-|Mon diminuisce il numero delle: stanze, | (60 maggio, rissima, indispensabile anche ai guari. L21750; { Ù 

i i ui ì » gnò di biasimo sarebbe il Comuna di Nè aumenta i componenti della famiglia ns: Bernardino da. Siena. francescano ti coll’operazione chirurgica, premuni- (*) Sospeso la Ti PRA 4 1 P 
i a È BA ge to 3 . fre a, bl È < i . o 7 | È Ì SM) . | la Sh Î A ; Gi 39 n i x te " 7 i i Ta 

id Soriciàdi Tiro a Segno. Udine se non stimolasse col biion èsem/] RÒ toglie il Tatto che, ad'esempio, nella| Vissuto dal 1280 al 1444, Nacque a Mas! sce in seguito i nostri guariti da un ri- MOTTA DI LIV, PORTOGRUARO La RESO 2° dell Wicietsidi olii pochi disposti a are», stanza del figlio Sig. Arnaldo c'erano | $8. e fu niandato a predicare im paree-| {orno dell’ernia! i 0 3 RIMIOOT, 0 oi È Segno nell a ; A Le SI) i lodevolissima sollecitudine si co. 0 ati "3 |Fhie città d’Italia. bi APPROFIYTATE MARTA o DBA — A en A 

ì i o o me E dut 1ersera : Fi vK . o o po e D: i”, ) ul ° 2 . . CISCO di; . . se : , a . . 
4 

| i uta di strui il marciapiede in fr egio ai palaz- ) Dire che fra me e il Sie. Sbuelzi Rifiutò i vescovadi di Siena, Urbino, del vassaggio del nostro Specialista 19%46-(®). 

  

  | 1999 Approvato il bilancio preventivo|yi della Provincia Via della Prefettu- 
ra. Sta bene, ma perchè col medesimo 
‘trattamento non sl pensò ancora alla 
ben più importante Via Cavour in cor- 

e Ferrara. Morì in Aquila. . 
‘ (21 maggio) 

S. Felice — S. Elena — S. Ospizio. 
MERCATI 

non c’era locazione non ha senso dal mumento che io abitavo la casa sua dal 1919 © pagavo l'affitto coi relativi au- menti di legge. Rilevo solo | 

che sarà a Udine, giovedi, 25 maggio 
1922, Hotel Croce di. Malta ove dalle 
ore 9 alle 17 riceverà. — de 

PORTOGRUARO a. 8.11 —: 141: (*). 
— 20,22 (*), e 

(*) Sospeso la domenica, i 4 
« 

x) (| a Preso atto cella relazione, del Hr ‘Istruzione premilitare esposta 
} NEVIO) } 

sl 
    

    

  ; iPett, Po pu a ; È linda che per gli a vs x : Ini i CASARSA MOTTA DI LIV. 140 Cia. ettore sie. Capitano Arturo Pic! rispondenza cella zona di terreno che numenti del fitto il Sig. Sbuelz ha chie|., S2bato 20: Cividale, Codroipo, Spi- È IRR TE CASARSA p. 850 (* 1525, d 
139) 3 ESERE casi “l’edificio «Eden» ha cedutelalla comuelStal'applicazione dei. decreti toklitabergo, Pordenone, PORRE Porda p. 5.90 {P).r= 1525, 2a 

Pi ‘a stabilito chi vendere le sfalcio del nità? x | | Anvece, al diritto della Ca dani Ori : o ta dalai V a SUVITO 4L TAGL: 9.3 (*) — 15.35. | Nr] sE04 frana + campo di tiro al miglior of-|" Con quelia cessione, è doyeroso rico- RC & Dt e 'fficazioni NI er peg —— t dill 6 } bITÙ ID MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.28, ie Road ee die oriani v) hi di = n ve voi ggio alle buone nor| P9!ere legislativo del Sio (Gi... A" i o ci A vi «MOTTA DI L A i Ro 

PE otterte in busta chiusa do-! noscerle, si rese omaggio alle buone nor i 1g. Giovanni Ral L@- com etenze dei pretori|'*' ra Po ai LIV. - CASARSA —. (9 
det i} ac Essere invi. “bcietà entr ichantihi “ don i “n gazzonI, " MA p Cee (43 p : Evo T O - UDINE w Mò Di ta I lf top AWiate alla Società euro me del «rettifilo» ‘e Su Corn» PIU QIAa, coni ‘ e Ienieai sg: ARVISI \MOTTA DI LIV, p. 85 — 20.5 (*). Ud 7 a_n "E a di: pia visuale alla meravigliosa nostra piaz} 992 ossequi i e foi concitiatori- modificate |RARVISIO p. 5.10 — 10.40 d, —{S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(®). 0° 
y i "AP Prey he stabilito d'inviare  una;[a principale. G.. Borghello 16.35 d.(**) — 18.30 — 22.20 (*).| CASARSA a. 907 — 215 (9). 

SSR rag Do Ù : «ROMA, 19 — La seduta mattutina| © ti È 6 i 
deraje ni za di tnaiori ella gara Fel Losa ‘questo il Comune? Sì, certamen Unione Popolare. Ita i Cattolici. d'Ifalia iflella Camera durata dalle 10 alle 13.20/ PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.41 (*)Sosneso la domenica. i AR   RC © Seemirà a Moggio nell’ago-! +0 ed all erchè non lo dimostri con] gg x “dp + - SIA d. (**) — 19 — 23.30 d. (*).® 3 

‘000 b..v. “Sturà a Moggio Med '880 te, ed allora p nugolo MON i . I° ‘pa discusso e approvato un dis. di leg- +90 dd. (7), - GORIZIA - TRIES o | | [pochi metri quadrati di marciapiede? Gienta Diocesana di Udine|se che eleva Hol icona dei preto:|[STAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d, —| PINE - GORE TO I q sPormani it 388% (trazie, caro* «Friuli» perdona ad un La Giunta Diocesana è cenvocata per| ri e dei conciliatori. Fra l'al tro si ap:| > 18.80 d..(8*) — 2110 — 0.20 d.(*) UDINE p. 5.10 —8 — 1141 -- 13.48 de pr Metà apeyi Lligono di Porta Venezia) passante, il'iziggno di Tagdteaì 28 corrente org! Prova che: la competenza dei pretori|FEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 dl “' —.17.30 (*) — 1945. È i b: 30 Per 1 O ai soci dalle 7.30 alle Bo ; 5 10:30 ant. per la trattazione dei seguen| si estende fino a L, 5.000; (**) — 21.40 — 0.86 d. (*). CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — I | n Uta 1g Oni regclamentari e da Issnciazione i Agraria fiblana ti oggetti: Y Nelle controversie previste dall’art.| VDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d.‘(**) 14.12 — 18.7. (*) —20.31.   IN a li i n x ) 
Per esercitazioni libere. Li Ga I 

sl “alti gi nino o 
Ve ILE 

1) Congresso Eucaristiee Internazio= 
nale - Manifestazione per il 28 COrT.; 

2) Omaggio alla Madonna di Castel: 
monte per la Sua In. crovazione; 

GORIZIA: (Mer.) 6.20 — 9.10 -— 12.34 
° \—/1434 —1850 (*) — 211. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 —' 
22.55, | 

— 22.45 — 1.15 d. (*). 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica. © 

UDINE - TARVISIO 

19 del C. di Proe. Civ. la competenza si determina multiplicando per 200 o per 
15C il tributo diretto verso lo Stato e 
ber cui all’art. 81 del Cod. di Proc. re- 

Il Consiglio. dell'Associazione Agra- 
ria Friulana nella seduta del 18 corr. 

ricontermò a Presidente dell’Associazio 

    
    

  

; Ì "i în di mo Litio i reali carabinie- SEA AE Zi 3) Azione contro la bestemmia; Stano di competenza del tribunale. UDINE p. 4.15 d., (*) — 5.30 — 9.25 d. (9) Sospeso, la; domenica, io Brno di Udine e Proviniia, àn- Si bi. Gi > ici ta #1 Azione contro Immpralità; a competenza dei conciliatori è e- — 16.20 — 19.45. . TRIESTE - GORIZIA - UDINE 0 pettine, ES giornali cittadini dell” ; e Ge Discesa. EVta a L. 400; inappellabili le loro| GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 è. TRIESTE p. 6.10 -— 11 — 13 —- 16.25 
n "esidan FEE Meeendinizii — Marionette 6) Bilanzio della o n Sentenze fino a L. 150. — 17.6 — 20.43, "1890. gli Rig pe delia» è de ap cod i atrino dil 7). Scgretariato perla Carnia; (| BTAZ. CARNI 3 (AT — UA St 

SÌ oil e'Mmesso è Società omonima — si] Domenica 21 maggio nel Teatrino di 8) Nomina dell'Ufficlo di Presiden: Il Card Bourse a Roma| 1026 1726 sig) —7Î | GORIZIA (Mer) 557 (*) — 816— 
Tal so Quarg, i una riunione di, non! Vin Gemona all’ora solita (6 pomeridial — ) Nomin: ra CA a sa v d ONTEBBA ir x 12.98 — 14.36 — 18,15 — 20.40. | p: p vi v pi Itteressati, di tenere|ne) si darà il grande dramma storico in ga i e i LONDRA, 19. — M cardinale Bour- 11.41 d Lx > RE so oa 
w. d Acigg i Kliscorso biasimando don | titolato: ge RO A Pa Ù 1 Oggetti Cl ne è partito oggi per Roma per assiste-| TARVISIO a 7.85 d (*) +19 12 39 RE a n Pan A oo * 19 56 | pdl! gli don SIA le il Governo per l’ab-| «Il Povero Fornareto di Venezia» combcarattere ordinari, interno. re al Congresso Eucaristico. — 19.42 d. — 23,56 È 15 95 | FIOSE 9] 50 NOI 
Die I Mili sato in cui sono lasciati Facanapa gondoliere e custode deli mat! ‘ è i fan sal a i i eva d Fai s i e e io aa a bi VI a OArma' fedele». nicomie. 9 Comati des) Ù, al Teatrino della Palestra ina FIUMONe î Roma De l'azione cattolica sà Solo il lunedì, Mercoledì e ve (*) Sospeso la dimenica. 

Abbo Com di dell'Arma fedele igno- Quattro atti; 28 personaggi; 8 qua-| Questa sera al icatrino della Palestira i Î ir î e CIVIDALE-CAPORETTO è dNden ente in quale spietato|dri; scenari e vestiari nuovi. i |la Compagnia dialettale udinese (della ranie | LOlaTOsso Encoristico UDINE - i ZIA Cividale p. 7.40 facoltativo — 9.10 — 
no, Ono pino lasciati dal Governo| LL ‘attesa è grande; il sucesso è ac- S.P.F.) ripeterà la commedia in 3 at-| La Presidenza den one Pepalal UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.85 to 136 — 18,23. È pat “era a] “tanto il dovere di far co- caparato dalla simpatia per ill soggetto. | ti di B. P. Pellarini. Sabato 28.verrà! re trai Cattolici ATA le Ru — 14.25 — 17.15 — 19,50 — 2,5 (*) Caporetto a. 9.37 facoltativo — 11.15 
ME Gragnio vi sa 10 Talia ir:'vista della! o AgARSA 10.36 (**) — 15.35/ PI: Sy 

No 4 tutti - Guagnini ed agli Ita- bit È à a dato, in onere del sig...A1mando Miani, presenza a Roma, durante i giorni del pio To PUPA) ge 15.9 — 20,20. SZ Sem “Tie di .°SSI, come sono & Sarda: Teatrino Î, ticenzo [o Paoli sì |il bravo direttore di scena, «Amor in Congresso Euearistico, di molti mem- sini 4 "i a CAPORETTO-CIVIDALE Devi per c° Il Re, sono e saranno ia ell Canoniehe» pure del Pellarini. bri e dirigenti di associazioni cattoliel PO RAI da cdto è Tel Geverno che sia ap-|. Domani, domenica. alle vre 8, “gi Ag aa Bi 16M e MI] 0 dg — ABBA BIT). Caparetto p. 5 — 10.28 — 15.35 — 16,59 Chet any Sdato — come oggi — Teatrino delle Suore &. Ninoenzo. de ll urenasio. dell vstà dlilpiai piampategi | i 3t"v- Perroci ai ogni parte d'Utali,| TREVISO 828 — 10,9 (89) <= rà | CoPgetto n. 5- Re | Paol, Via Rivis N. 8, si darà con splet-| ‘al Monte Nero. d Rome cl determinazioni di indite/ | dl oogg— 22.99/° 459 (civado e pg 12.381 — 17.40 — rat po eluno, per fini reconditi, gì| dida messa in scena, a scopo beneficen-| | | (all Monte Mero Der laica Riunione di propaganda! VENEZIA ‘a. 9.20 + 18:50 (®*).17.55! ‘5915 faceltativo. | lo law tavoce di migliaia di ex cone za il bellissimo dramma «la Tradita»| Annunciammo che la settimana pros! Per l’azione cattolica parrocchiale. La — 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). | UDINE - PALMA CERVIG i 
D Noi x pParsi mella fai a quell che fu già ottimamente recitato dalle|sima sarebbe arrivata a Udine una car Mumione avrà luogo nella sala Pio XI (**) Sespeso la domenica. X ; NANO ti 

IR o Onala Donderemo subito: e brave giovani dinanzi a scelto pubblico,! rovana di ex alpini vicmontesi, diretta| 10 Via della Scrofa 70, il giorno 27 alle! (*) Sospeso il lunedì. UL.NE p. 5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
Nt, “Aia; "n è Alaieroì dl cH@ Convegno i ferrovieri diplomati anniversario della concuista. ‘Rettifi-| bri della Presidenza della U. P. verrà | VENEZIA - UDINE. CERVIGNANO a, 6.8 (*) — 12. 38 (9® 

; PI « Mo n E à Ù i r . ' 
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0 RI doc cl atmisione a Rai Lol, È 

COP TA 1 È 

0 ov We si DI Ti Ai Nn, NErciale di: Padova = |Senti a Udine. ii 0 ì Seusi i x i, Sl È 

3 b 2% dì gli egg Norte di luglio evranno luo. 

tti 2 CStituto. Potranno. soste- 

     ‘ei programmi rivol- 

    

Presieduta dal signor Pietro Moret- 
ti, si tenne l’altra sera una importante 
adunanza di ferrovieri diplomati resi 

La discussione si svolse principalmen 
te sulla necessità che la direzione ge- 
nerale delle ferrovie .ticonosea il grado 
di... coltura dei diplomati . concedendo 

lo Uza. tenuto a; 3° Stovani, che ab. loro tanti ammi di suzianità quanti so- 
la > da una < “eno da un anno la|no i loro anni di studi superiori così co 

Si Compleme Wa Tecnica, Ginna-| me alla chetichella sanno ottenuto i 
e, legia © a Commereiale in laureati per il lerò tempo passatoi ale 

ati e visione. èFeggiata. Per schia- Università. Ig 

Fu approvato un ordire del gio”.t3 

chiamo qualehe partisclare della noti- 
zia stessa. È’ vero che gli alpini vo- 
gliono quest’anno degnamente celebra   espusto «lo stato attuale dell’organiz- 

LAZIONE cattolica maschile ‘in Italia», 
allo Scopo di cecitarne ii più vivo ed ur   re quella che fu una tra le più caratte- 

ristiche e più helle loro improse di guer 
ra, ma la carovana, formata in gran 
parte di alpmi che hanno apprienuto 

o appartengono ‘tuttora 0ai Battoglilo- 
ni del 2.0 e del 4.0 IRergimnento, arrive. 
rà a Udine non prima del 14 giugnol e 
questo perchè il fiero r:ellegrinaggiio 

raggiungerà, la meta proprio neligior- 

no anniversario del glaroso fatto d’ar- 

lato religioso e sociale del laicato, già 

gente impulso, sollecitando all’uopo il 
consiglio e la cos:perazione vollentero- 
s& di. quanti seno sinceramente convinr 
ti della nesessità di riattivare l’aposto- 

così rigoglioso in Italia, per merito de 
l’antica «Opera dei Congressi» e poi 
della stessa Unione Popolare. 

‘ Le disclussioni della stampa cattoli- 
ca di questi.giorni debbone accendere       mi (16 giuano)   in tutti i buoni il desiderio di meglio! 

VENEZIA p. 020 — 5.10 — 795 _ È 
12.8 — ‘14.40 (9) — 

Magazine MO 
Causa abbandono forzato locali occu ati liqui ti liqui 

prezzi fallimento. ; Do MOBILI 

Vendita dalle 
Domenica dall 

1.17 (#*), 
na SOSPESO la domenica. 
(ty Proseguono per Grado. 

ALI 

  18.40. 

   puidazione 
   

   

.CUPANI - Via Villalta 74 (interno 
ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18... e ore 9 alle 12. ti SA 

       

          

             



         

       
      

     

   
   

     

si aprirà una PASTICCERIA di primo| 
ordine - Bottiglieria - Caffè - 
Vini di lusso marche estere € naz. li 

REHER - 
Non si teme concorrenza e si potrà soddisfare quals iasi 

esigenza in lavorazione di Pasticceria. 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

: BIRRA D 

      

Liquori 

IL CONDUTTORE, 

FRANCESCO PEZZÉ fu Antonio 
  

Servizi automobilistici. 
FLAIBANÒ . UDINE 

| Flaibano p. ore 7.30 
MES ORIORIGO -<. - . » 7.45 
olmerida | < -... «cv» 7.55 

. Rivis 0 8.10 
. Gradisca GATES » 8.20 
Sedegliano » 8.37 

—  Pantianicco — >» 845° 
,. Blessano » 8.55 

Udine a. » 9.30 

UDINE . FLAIBANO 
Udine p. o ‘ore 16.39 
Biessano ni » 17.10 

‘“Pantiaziieco; liti: s'e ZO! 
Sedegliaho Rn » 17.30 
Gradisca > » 17.40 
Rivis E E Ro 
Turrida » 18.05 
S. Odorico du » 18.15 
Flaibano a. | » 1830 
N. B. — La domenica la corriera non 

> fa servizio. — A Udine recapito ga 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); 

Flaibano presso il sig. De Rosmini. - 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza - 8.5 
. Palmanova arrivo — 9.8 
Palmanova partenza 16.3 

| T+*Imassons arrivo ASLOB 
.(*) Sospese nei giorni festivi. 

ARRIVI a UDINE È 

Da Pocenia - Latisana 9.15 
» Rivignano - Latisana — 9.18 

  
ne il Fri 

  

» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*). 14. 

PARTENZE da UDINE 
Per Pocenia - Latisana 16.10. 

» Rivignano - Latisana 16.— 
» Bertiolo - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30! 
» Talmassons (*) 11 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30, . 
‘Udine! a, 9, 15 — 9.45. 

UDINE-MARANO. 

Partenza da Marano:‘ore . 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.80 
Partenza da Udine: ore 16.30. 
Arrivo a Marano: ore 18.30. 

UDINE - SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20.. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17. 4. 

| Cisterna 14.20 — 17.22." 
Spilimbergo a, 15 — 18, 

Recapito a Udine presso l'Albergo 
i Nazionale. i 

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle 7.30 e da Udine alle 13.15, sono s0- 
spese nei dì festivi. o 

DI ‘TRICESIMO - BUIA La 

(In vigore dal 1 Maggio) 
Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 

uli, 

  

  

Partenze da Tricesimo 11 45 EHI 

19. 
INci giorni di domenica, mercoledì e 

venerdì Îîe conse delle ore 15 in parten- 
za da Tricesimo e le corse delle or? 
16.45 ‘in partenza da Buia, sono facal. 
tative. 

ciseafrivi asili gi ef dica 

     

  

O irrita lemmi E GReo 

L- VNIONE POPOLARE | I 
FRA I! i D°ITALIA@= si 

      

  

  

IR - 

      “a il num. del Telefono | 

3-66 dol ie Pal 

sLa Gazzetta. di Venezia, 

Il Resto del Carlino, Il Secolo, La Stampa, ecc. d: 
e per gli altri giornali. d Italia di ricevono pur 

  

  
La Patria del Friuli, 

     

  

  
  

  

    

      

        
    

       
     

      

          

        

      
          

       

  

    
   

Via TREPPO, N11 ‘= ’’Via TREPPO, N. 1 
  

  

    

    

Commerciali e di Lusso - Fatture - 

  

Memorandum - Intestazioni 

  

lari - Registri- Avvisi - Cartoline illu-. 

  

strate - Biglietti visita - Lettere mor- ! 

  

tuarie - Annunci matrimoniali, ecc. 

e MANIFESTI] e 
  | 

- Berio completo per Amministrazioni 
| pubbliche e private 

| Esecuzione accurata - 
e]   

  

  

  

  

0 0 e © 7 

Opere - Opuscoli - Giorna li - Lav ori JR 

Circo: | 

| Prezzi modici CRI 

Bandiera Bianco 

Il Gazzettino di Venezi@ 
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